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CANTO DI INGRESSO: Vieni Santo Spirito 

Vieni Santo Spirito,  
vieni Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
accendi il fuoco del tuo amor. 

Ovunque sei presente, Spirito di Dio, 
in tutto ciò che vive infondi la tua forza, 
tu sei parola vera, fonte di speranza 
e guida al nostro cuore. 

Tu vivi in ogni uomo, Spirito di Dio, 
in chi di giorno in giorno lotta per il pane, 
in chi senza paura cerca la giustizia 
e vive nella pace. 

Da te noi siamo uniti, Spirito di Dio, 
per essere nel mondo segno dell’amore 
col quale ci hai salvato dall’odio e dalla morte 
in Cristo nostro amico. 
 
INDIRIZZO DI SALUTO DEL PARROCO  

 
ATTO PENITENZIALE 
 
C. Fratelli, prima di celebrare i santi misteri, riconosciamo i nostri pec-

cati. 
 
C.  Signore, che nel Battesimo ci hai fatto rinascere dall'acqua e dallo 

 Spirito Santo, abbi pietà di noi!   
 
T.  Signore, pietà! 
 
C. Cristo, che nella Confermazione rinnovi il dono del tuo Spirito, per 

consacrarci tuoi testimoni, abbi pietà di noi!    
 
T.  Signore, pietà! 
 
C.  Signore, che nell'Eucaristia effondi la pienezza dello Spirito, per edi-

ficare e riunire la tua Chiesa, abbi pietà di noi!    
 
T. Signore, pietà 
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C.  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna. 
 
INNO 
 
Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo 
et in terra pax ominibus bonae voluntatis. 
  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, 
Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. 
  
Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, 
Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica, 
Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi. 
  
Perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, 
Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen 
 
COLLETTA 
 
C. Preghiamo. 
 Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre,  per il mistero che celebra  

in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra uma-
nità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella 
speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Egli è Dio, e vive e 

regna con te e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. 
 
T. Amen. 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
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Nel primo racconto, o 
Teòfilo, ho trattato di 
tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu 
assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti 
per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante 
quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno 
di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi 
da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Pa-
dre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con 
acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il 
tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non 
spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo 
potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e 
di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e 
fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sot-
trasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne anda-
va, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e disse-
ro: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che 
di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’ave-
te visto andare in cielo». 

Parola di Dio.  Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 
   
Rispondiamo alla Parola di Dio con il Salmo 46 e ripetiamo insieme:  
Ascende il Signore tra canti di gioia.  
 
Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  
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SECONDA LETTURA  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in 
maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcez-
za e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.  
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale 
siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una 
sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra 
di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.  
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del 
dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha portato con sé pri-
gionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, se 
non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stes-
so che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte 
le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad 
altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per 
preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo 
di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del 
Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della 
pienezza di Cristo. 

Parola di Dio. Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
Passeranno i cieli 
e passerà la terra, 
la sua parola non passerà, 
alleluia, alleluia. 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

 
VANGELO 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
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In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battez-
zato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i 
segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceran-
no demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se 
berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai 
malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette 
alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva 
insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagna-
vano. 

Parola del Signore.  Tutti: Lode a te o Cristo. 
 

OMELIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI 
ALLA CRESIMA 
 
I cresimandi, quando vengono chiamati per 
nome, fanno un passo in avanti e rispondono 
“Eccomi”.   

  

Emma BONUTTI 

Antonella CASSIB- BA 

Matilde CUDINI 

Silvia DE BIAGGIO 
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Walter FA- LONE 

Alice GRANZOTTO 

Viktoria KROVIZKA 

Eleonora LIPARI 

Chiara LOCATELLI 

Gianluca NATALE 

Enxhi NENFUSHA 

Ranieri OMENETTO ARCELLA 

Alberto PECCOL 

Matteo POZZANA 

Chiara SCIARRINI 

 
RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 
 
Vescovo:   
Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?   
 
Cresimandi: 
Rinuncio. 
 
Vescovo:   
Credete in Dio, padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
 
Cresimandi:    
Credo. 
Vescovo:   
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  che nacque da 
Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscita- to dai morti e siede 
alla destra del Padre? 
 
Cresimandi: 
Credo. 
 
Vescovo:   
Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e  che oggi, per 
mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi con-
ferito, come già gli Apostoli  nel giorno di Pentecoste? 
 
Cresimandi:    
Credo. 
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Vescovo:   
Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissio-
ne dei peccati, la resurrezione della carne e la vita eterna? 
 
Cresimandi: 
Credo. 
 
Vescovo:   
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.  
E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 
 
Assemblea: 
Amen. 
 
IMPOSIZIONE DELLE MANI 
 
Vescovo: 
 
Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli 
che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e 
li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, 
che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l'unzione crismale li 
renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio. 
Tutti pregano per qualche tempo in silenzio. Quindi il vescovo (e con lui i sacerdoti che 
lo aiutano) impone le sue mani su tutti i cresimandi. 
 

Vescovo:  
Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato 
questi tuoi figli dall'acqua e dallo  Spirito Santo liberandoli dal peccato, 
infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito: Spirito di sapienza e di intel-
letto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riem-
pili dello spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore.  
 
Assemblea: 
Amen. 
 
CRISMAZIONE 
 
Il cresimando, assieme al padrino che gli posa la mano destra sulla spalla, si presenta al 
Vescovo e pronunzia il proprio nome. Il Vescovo intinge nel crisma il pollice della mano 
destra e traccia un segno di croce sulla fronte del cresimando, dicendo: 

 
Vescovo: 
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N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono. 
 
Cresimato: 
Amen.  
 
Vescovo: 
La pace sia con te. 

E dà il segno di pace.  

 
Cresimato:  
E con il tuo spirito.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
 
Vescovo: 
Fratelli e sorelle, oggi con Gesù che sale al Padre, anche la nostra umanità 
è penetrata nell’alto dei cieli. Rivolgiamo fiduciosi al Padre la nostra sup-
plica.  
  
(cresimato) Signore Gesù, ti ringraziamo per il dono che oggi ci hai offer-
to; noi ci impegneremo ad accoglierlo, custodirlo e a viverlo nella nostra 
realtà quotidiana; proveremo a farci guidare nelle nostre scelte di vita cri-
stiana e a testimoniare che Gesù è vivo in mezzo a noi. Noi ti preghiamo.  
 
(cresimato) O Signore Gesù Cristo, oggi con lo Spirito Santo ci hai lascia-
to un grande dono: vivere con coerenza, libertà e piena solidarietà; dacci 
la forza di agire secondo il tuo volere nella speranza e nel desiderio di 
poter aiutare il prossimo come più ci è possibile. Noi ti preghiamo. 
 
(genitore) Affinché tu, Signore, rinnovi anche su di noi genitori la forza e 
lo Spirito che hai donato oggi ai nostri figli, così da poter viaggiare al loro 
fianco nel cammino di fede e testimonianza che stanno per intraprendere. 
Noi ti preghiamo. 
 
(padrino) Signore in questo giorno di festa, in cui questi ragazzi fanno 
una grande scelta di vita, noi madrine e padrini, ti ringraziamo per la sfida 
di testimonianza che ci viene lanciata; aiutaci ad affrontarla con gioia, 
dedizione e spirito di rinnovamento per poter essere punto di riferimento 
d'esempio cristiano per questi ragazzi. Noi ti preghiamo. 
 
(catechista) Per questi nostri ragazzi, che come catechisti abbiamo ac-
compagnato nella preparazione alla cresima, perché il cammino percorso 
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insieme possa essere per loro una provocazione per vivere in modo consa-
pevole, maturo e mai scontato le scelte importanti della loro vita. 
 
(direttore del CPP) Per la nostra Comunità: assieme a questi cresimandi, 
si riconosca in sintonia con tutti i fratelli al di là di ogni discriminazione 
di razza o di nazionalità e cerchi con lealtà il regno di Dio, che è pace e 
gioia nello Spirito Santo. Noi ti preghiamo. 
 
Vescovo:  
O Signore, che salendo al cielo hai promesso ai tuoi discepoli di rimanere 
con loro; assistici lungo le vie del mondo, perché a tutte le persone che 
incontriamo possiamo portare la tua parola di vita, di pace e di amore. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
 
Assemblea: 
Amen. 
 
 
 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI  
  
Lettore: Portiamo all’altare  
 
Il pane: perchè diventi il corpo di Gesù, nutrimento essenziale della nostra 
fede. 
 
Il vino: perchè trasformato nel sangue di Gesù trasformi noi in dono d'a-
more per gli altri. 
 
I fiori: simbolo della bellezza del creato, per rendere più gioiosa la mensa 
eucaristica. 
 
Le buste: che contengono le offerte raccolte da noi ragazzi come segno ed 
impegno di solidarietà da offrire al fondo parrocchiale Famiglia-Lavoro in 
aiuto alle famiglie in difficoltà economica. 
  
CANTO ALL’OFFERTORIO: I frutti che ci dai 
 
Benedetto sei Tu, Signore,  
per il pane e per il vino, i frutti che ci dai. 
Benedetto sei Tu, Signore,  
per il pane e per il vino  
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che in corpo e sangue tuo 
trasformerai. 
 
Dalla buona terra, dall’acqua irrigata  
nascerà la spiga che il grano ci darà. 
Dalla grande forza dell’uomo che lavora  
il grano in pane buono si trasformerà.    
 
Dalla buona terra dal sole illuminata  
nascerà la vite che l’uva ci darà. 
Dalla grande forza dell’uomo che lavora  
l’uva in vino buono si trasformerà.   
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
C. Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensione del 

tuo Figlio, e per questo santo scambio di doni fa’ che il nostro spirito si in-
nalzi alla gioia del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

 
T.  Amen. 
 
PREFAZIO  
 
C. Signore sia con voi.  
T. E con il tuo spirito. 
 
C. In alto i nostri cuori.  
T. Sono rivolti al Signor 
 
C. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
T. E’ cosa buona e giusta 
 
C: È veramente cosa buona e giusta,  

che tutte le creature in cielo e sulla terra  
si uniscano nella tua lode, Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
Dopo la risurrezione  
egli si mostrò visibilmente a tutti i discepoli,  
e sotto il loro sguardo salì al cielo,  
perché noi fossimo partecipi della sua vita divina.  
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale,  
l’umanità esulta su tutta la terra,  
e con l’assemblea degli angeli e dei santi  
canta l’inno della tua gloria: 
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CANTO: Santo  
 
Santo, santo, santo,  
il Signore, Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna, osanna, osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna, osanna, osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 
Osanna, osanna, osanna, 
cantiamo a te, Signore. 
Osanna, osanna, osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 
Osanna, osanna, osanna, 
nell’alto dei cieli. 
 
PADRE NOSTRO 
 
Padre nostro, che sei nei cieli,   
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,   
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
 
FRAZIONE DEL PANE 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.   
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 
 
CANTI ALLA COMUNIONE 
 
Pane di vita nuova 
 
Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
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dono splendido di grazia.  
Tu sei sublime frutto 
di quell'albero di vita 
che Adamo non potè toccare: 
ora è in Cristo a noi donato.  
 
Pane della vita, Sangue di salvezza, 
vero Corpo, vera Bevanda, 
Cibo di Grazia per il mondo.  
 
Sei l'Agnello immolato 
nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza.  
Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo.  
A te Padre la lode, 
che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita 
sia per sempre onore e gloria. Amen. 
 
Questo è il mio comandamento 
 
Questo è il mio comandamento: 
che vi amiate 
come io ho amato voi, 
come io ho amato voi. 
 
Nessuno ha un amore più grande 
di chi dà la vita per gli amici; 
voi siete miei amici 
se farete ciò che vi dirò. 
 
Il servo non sa ancora amare 
ma io v’ho chiamato miei amici, 
rimanete nel mio amore 
ed amate il Padre come me.  
 
Io pregherò il Padre per voi 
e darà a voi il Consolatore, 
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che rimanga sempre in voi 
e vi guidi nella carità.  
 
CANTO DOPO LA COMUNIONE: Adoro Te 
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore. 
Roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l'anima. 
 
Adoro Te, fonte della vita, 
adoro Te, trinità infinità, 
i miei calzari leverò 
su questo santo suolo, 
alla presenza tua mi prostrerò. 
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella tua grazia trovo la mia gioia. 
lo lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in Te. 
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 
C.  Dio onnipotente e misericordioso, che alla tua Chiesa pellegrina sulla 

terra fai gustare i divini misteri, suscita in noi il desiderio della patria 
eterna, dove hai innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo 
nostro Signore. 

 
T.  Amen. 
 
BENEDIZIONE E CONGEDO 
 
CANTO FINALE: Il canto del mare  
 
Cantiamo al Signore 
Stupenda è la sua vittoria. 
Signore è il suo nome, alleluia. 
 

Voglio cantare in onore del Signore 
perché ha trionfato, alleluja. 
Ha gettato in mare cavallo e cavaliere. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
il mio Salvatore è il Dio di mio padre 
ed io lo voglio esaltare. 
 

Dio è prode in guerra, si chiama 
Signore. 
Travolse nel ma- re gli eserciti, 
i carri d'Egitto sommerse nel Mar 
Rosso, 
abissi profondi li coprono. 
La tua destra, Signore, si è innal-
zata, 
la tua potenza è terribile. 
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